
RUGBY Al Gabriele Cerri di Sondrio scende in campo l’Asr Milano, in lotta per il turno finale della serie B

La meta di oggi per la Sertori è contenere i danni
Motociclismo: Ferrari torna in pista
e il suo team manager è Scenini

SONDRIO Dopo aver fallito, a
Pavia, una favorevole occasione
per rinvigorire l’anemica classi-
fica, la Sertori affronta oggi un
turno molto difficile. Avversa-
rio un Asr Milano tuttora in lot-
ta per il turno finale della serie
B, alle spalle dell’irraggiungibi-
le Ghial Calvisano.

«Il pronostico non ci concede
troppe chance - premette il di-
rettore tecnico Mauro Ortelli -,
ma non per questo dobbiamo
partire rassegnati. Anche per-
ché guadagnare due punti o
uno solo sarebbe comunque un
risultato non disprezzabile. Da
qui in poi, infatti, non conta
tanto e solo il numero delle vit-
torie, quanto i punti che riusci-
remo a collezionare, avendo
sempre riguardo per le squadre
direttamente concorrenti alla

retrocessione. E’ inutile fare cal-
coli a tavolino sulle avversarie
dirette, troppe sono le variabili
in gioco. L’ideale sarebbe arri-
vare al recupero con il Parabia-
go, che chiuderà la stagione, già
con un margine di sicurezza, al-
trimenti proprio in questa sede
potrebbe uscire il nome della
seconda squadra che farà com-
pagnia, con molte probabilità,
al Pavia in serie C».

Con quale formazione affron-
terete i milanesi?

«Pesa indubbiamente l’assen-
za dello squalificato Ivan dal
Pozzo, in una prima linea già
scarsa di chili. Poi mancherà
ancora capitan Baldini e, proba-
bilmente, anche Luca Schenatti
e Spandri. Ma non per questo
dobbiamo fasciarci la testa pri-
ma del tempo. Anche quella di

Lumezzane, tanto per fare un
esempio, sembrava una forma-
zione d’emergenza, che alla
prova dei fatti è stata capace di
estrarre le unghie e di fare il col-
paccio».

Intanto, la serie C riposa e for-
se è una fortuna, visto che nel-
l’ultima partita non siete riusci-
ti ad allestire una formazione.

«Questo è un discorso che
meriterebbe una serie riflessio-
ne. Per ora, mi limito a dire che
se prima di fine stagione non ri-
vedremo 60 giocatori ad alle-
narsi con continuità, ben diffi-
cilmente nella prossima stagio-
ne allestiremo di nuovo una se-
conda squadra».

Intanto, va piuttosto bene
l’Under 15.

«Non ci gratificano tanto i ri-
sultati quanto il fatto che si sia

partiti con meno di 15 giocato-
ri, che ora sono arrivati a 30,
grazie all’impegno dei tecnici
Dal Toè e Scilini. Mentre, die-
tro, sta arrivando anche un bel
gruppo di Under 13. Il lavoro
svolto nella scuola, in queste
ultime stagioni, sta dunque
dando i suoi frutti. A proposito
sono già state fissate le date per
i tornei studenteschi di pallova-
le, che si svolgeranno nelle
giornate di sabato 6 e 13 mag-
gio».

La giornata rugbistica odier-
na, sul campo intitolato a Ga-
briele Cerri, inizierà alle 11.30,
con il confronto Under 15 (Ban-
caperta-Velate), seguito dal-
l’Under 17 (Bancaperta - Para-
biago), che farà da prologo a
Sertori - Asr Milano.

Paolo Valenti

SONDRIO (o.m.) Debutta oggi in pi-
sta Italo Ferrari, portacolori del mo-
to club Moto Storiche in Valtellina,
e il suo esordio per il 2006 il valtel-
linese lo fa sul tracciato di Varano
de Melegari (Parma), in occasione
della prima prova del Motoestate.
Ma attorno al sondriese Ferrari ci
sono novità: innanzi tutto il cambio
di marca, dopo quattro stagioni in
sella alla Kawasaki 600 preparata
nell’officine di Erminio Giotta, il pi-
lota valtellinese per la prima volta
correrà con la Yamaha R6, ovvia-
mente nella  classe 600, ma c’è
un’altra novità ancora più interes-
sante ed è che a fare da manager in
questa stagione a Italo Ferrari avre-
mo il debutto dell’ex campione ita-
liano Kristian Scenini. 

Dopo aver appeso il casco al chio-
do per la seconda frattura del femo-
re Scenini in occasione del pranzo

sociale aveva annunciato che avreb-
be voluto fare da team manager a un
pilota valtellinese e così dopo qual-
che settimana ecco che s’è fatto
avanti Italo Ferrari. In occasione
della gara a Varano ci sarà la presen-
tazione ufficiale in pista del team
che correrà con la Yamaha 600.

«Ho davvero voglia di confrontar-
mi con gli avversari - ha spiegato
Ferrari -. Non vado al Motoestate
per strafare, ma quanto meno mi
piacerebbe arrivare a correre la fina-
lissima e nella classe 600 non è faci-
le per nessuno perché i partenti sa-
ranno circa 60.» Dal canto suo Kri-
stian Scenini è euforico: «Grazie a
Italo resto in questo ambiente, farò
il meccanico e non solo nella spe-
ranza che un nostro pilota possa
pensare solo a correre e a fare il ri-
sultato. La pista di Varano è la mi-
gliore per testare una nuova moto».

Sulle cime svizzere
è caccia alla Coppa

Scialpinismo: nella 1ª prova del circuito mondiale a coppie
tra i favoriti Giacomelli e le bormine Martinelli-Pedranzini
ATLETICA

La Valmalenco-Poschiavo
sarà di nuovo mondiale

LANZADA La Valmalenco-Valposchiavo del prossi-
mo 11 giugno sarà un’altra volta mondiale. Pre-
sentata ieri sera a pubblico e stampa presso l’ora-
torio Don Bosco di Lanzada, la kermesse italo-
svizzera figura di fatto come terza prova nel Buff
Skyrunner World Series. 

A fare gli onori di casa per questa prestigiosa
kermesse podistica, Sportiva Lanzada e Sportiva
Palù di Poschiavo: «In soli cinque anni abbiamo
toccato traguardi inimmaginabili - ha esordito il
presidente del sodalizio malenco Serafino Bardea
-. Dietro questo successo penso vi sia la nostra
grande passione, un tracciato suggestivo e una
lunghezza, 30 chilometri, adatta sia a campioni
che a semplici appassionati. Nel 2005 avevamo ai
nastri di partenza 450 concorrenti che, ripercor-
rendo le antiche vie dei contrabbandieri, sono sa-
liti sino al passo di Campagneda per poi involar-
si verso il traguardo di Poschiavo». 

Per il prossimo 11 giugno, l’obiettivo resta il tet-
to massimo di presenze fissato a quota 500: «In
questi cinque anni il numero dei partecipanti è
sempre aumentato - hanno commentato all’uniso-
no gli uomini del comitato organizzatore -. Supe-
rare tale soglia ci creerebbe problemi nel garanti-
re la totale sicurezza degli atleti». 

Se anche quest’anno il percorso non subirà mo-
difiche, il comitato organizzatore ha comunque
pensato ad alcune novità: «Gli atleti hanno confer-
mato di preferire l’arrivo nella suggestiva piazza
di Poschiavo - ha continuato Bardea -. Ciò, oltre a
garantirci la permanenza nel calendario di Coppa
del Mondo, consente anche di avere una conti-
nuità che i cambi di fronte non permettevano. La
novità di quest’anno sarà il gemellaggio con la ker-
messe valdaostana Aosta, Becca di Nona, Aosta». 

Una classifica di combinata premierà infatti chi
totalizzerà il miglior piazzamento nella prova
dell’11 giugno e in quella del 16 luglio. «Entram-
be le prove sono up and down e sapranno esaltare
le doti degli atleti più completi. Un’altra novità
sarà poi il sito internet, già attivo e usufruibile da
atleti, spettatori e media. Lo abbiamo realizzato in
modo che sia veloce e completo». 

Cliccando www.international-skyrace.org si po-
tranno infatti avere tutte le informazioni su trac-
ciato, programma, albo d’oro e gemellaggio.   Dal
punto di vista sportivo i tempi da battere saranno
quelli del messicano Ricardo Mejia - 2h34’39” - e
quello della valdaostana Manuela Brizio -
3h20’33” -. A testimonianza di un circuito in con-
tinua crescita il challenge mondiale di specialità
esordirà il prossimo 7 maggio in Messico, per poi
passare il 28 in Spagna e fare tappa l’11 giugno in
Svizzera. A seguire il 26 giugno si correrà in Giap-
pone. Il 23 del mese successivo il carrozzone del-
lo skyrunnig giungerà in Italia con la Dolomite
Skyrace, per poi andare in Andorra ad inizio set-
tembre, tornare in Italia con il trofeo delle Grigne
e terminare la sua corsa con la classica tappa ma-
lesiana di inizio ottobre. 

m.t.

SHORT TRACK Nuovo record alla Capurso e accesso alla finale per il team di Fontana e Katia Zini

Il ghiaccio di Minneapolis sorride agli azzurri
■ SCI ALPINO - CHILDREN’S CUP 2006 A LIVIGNO

Alla carica dei 160 trionfa il divertimento
LIVIGNO - (k.c.) Valfurva, Bormio, Valdidentro
e Livigno, per un pomeriggio tutti assieme ap-
passionatamente, uniti all’insegna dello sport
e del divertimento. L’occasione che venerdì
pomeriggio ha riunito sulle nevi di Livigno più
di centosessanta ragazzini provenienti dai
quattro sci club locali, è stato l’ottavo trofeo
Alta Valtellina Children’s Cup. Si trattava di
una gara che peraltro era valevole come ulti-
ma prova del circuito "Children’s Cup 2006".
A sfidarsi nella kermesse di slalom gigante
tracciata sulla pista del Campo Scuola Inver-
no Estate del Piccolo Tibet sono state le cate-
gorie Baby Sprint (1999/00), Baby
(1997/98) e Cuccioli (1995/96), dove al
termine delle competizioni lo Sci Club Bormio
è riuscito a conquistare ben tre vittorie di ca-
tegoria, contro le due dello Sci Club Livigno e
l’unica vittoria dello Sci Club Santa Caterina.
Tra le fila dei più piccini della Baby Sprint, ad
avere la meglio tra le porte dello slalom gi-
gante è stata l’atleta della Valfurva, Lilia Ca-
nevelli, mentre nella gara maschile il più ve-
loce è risultato essere Tommaso Canclini di
Bormio.
Virginia Sosio e Alessandro Gianotti, rispetti-
vamente di Bormio e Livigno, hanno conqui-
stato la vittoria nella categoria Baby, mentre i
vincitori della categoria Cuccioli sono stati Jo-
le Galli, per i colori dello Sci Club Livigno, e
Federico Pelosi, dello Sci Club Bormio.

A seguire ecco le classifiche della competi-
zione organizzata dallo Sci Club Livigno:
Categoria Baby Sprint femminile: 1. Lilia Ca-
nevelli (SC S.Caterina); 2. Christina Cusini
(SC Livigno), 3. Biancotti Gaia (SC Livigno);
4. Carolina Pozzi (SC Bormio); 5. Laura Can-
toni (SC Bormio); 
Categoria Baby Sprint maschile: 1. Tommaso
Canclini (SC Bormio); 2. Daniel Lenzi (SC Li-
vigno), 3. Stefano Capitani (SC Bormio), 4.
Federico Gurini (SC S.Caterina); 5. Alex Gio-
vanni Zini (SC Livigno); 
Categoria Baby femminile: 1. Virginia Sosio
(SC Bormio), 2. Elisa Bertolina (SC S. Cate-
rina), 3. Romina Pozzi (SC Bormio), 4. Marika
Mascherona (SC Bormio), 5. Sara Ferrari (SC
Valdidentro); 
Categoria Baby maschile: 1. Alessandro Gia-
notti (SC Livigno), 2. Max Cusini (SC Livigno),
3. Marco Incondi  (SC Livigno); 4. Ian Rocca
(SC Livigno); 5. Nicolò Rodigari (SC Livigno); 
Categoria Cuccioli femminile: 1. Jole Galli (SC
Livigno); 2. Monia Martinelli (SC Valdidentro),
3. Lucia Pansoni (SC Bormio); 4. Selene Mar-
tinelli (SC Valdidentro); 5. Alice Cusini (SC Li-
vigno);
Categoria Cuccioli maschile: 1. Federico Pe-
losi (SC Bormio); 2. Fabio Cusini (SC Livi-
gno), 3. Luca Occhi (SC Bormio); 4. Marco
Galli (SC Livigno); 5. Filippo Gianotti (SC Livi-
gno).

MINNEAPOLIS E’ cominciato
bene per i colori azzurri, il
campionato del mondo in-
dividuale, in corso a Min-
neapolis negli Stati Uniti.
Venerdì, nel corso dei 1500
metri, il campione della
Bormio Ghiaccio, Nicola
Rodigari, approdato egregia-
mente alla finale, ha portato
a casa il 5° posto assoluto,
mentre nella gara femmini-
le, la torinese Marta Capur-
so ha conquistato la 6ª posi-
zione. A mettere in ulteriore
risalto la prestazione della
25enne Capurso, il nuovo
record italiano, 2’24"46, da
lei stabilito, un primato che
va ritoccare di mezzo secon-
do il precedente che le ap-
parteneva dal novembre
2005. Successo di squadra
inoltre per il team olimpico
azzurro femminile, formato
da Marta Capurso e dalle tre
valtellinesi Arianna Fonta-
na, Cecilia Maffei e Katia Zi-
ni che hanno conquistato la
fase di finale, imponendosi
nella semifinale sulla Fran-
cia e la Germania. Seconde
alle spalle della Corea, oggi
andranno a caccia di una
medaglia iridata al cospetto
delle avversarie di sempre,
ovvero Cina, Corea e Cana-

da. Peccato invece, per
Arianna Fontana, che dopo
aver superato con una certa
superiorità il turno dei quar-
ti di finale dei 1500 metri, in
semifinale è incappata in
una caduta che l’ha vista
scivolare in 15ª piazza nella
classifica finale della di-
stanza. 

Finale negata anche per il
campione di Torino Fabio
Carta che ha chiuso 14° la
prima delle 3  giornate di
gare. Merita invece di essere
raccontata, l’ottimo 5° posto
ottenuta dal 24enne vice
campione olimpico di staf-
fetta 2002, Nicola Rodigari.
Vincendo agevolmente il
turno di qualificazione, Ro-
digari  in semifinale si ritro-
vava a battagliare contro il
coreano pluri campione
olimpico, Ahn, il fuoriclas-
se canadese, Bedard il cine-
se Li, il tedesco Knoch e lo
statunitense Lobello. Rodi-
gari dopo una metà gara  tat-
tica, ha atteso l’attacco di
Ahn per prendergli la scia,
tagliando in tandem  la li-
nea del traguardo e conqui-
stando così la finale. A quel
punto la situazione si com-
plicava molto, visto che in
lizza per il podio figuravano
le 3 tute coreane dei cam-
pioni, Ahn, Lee e Oh, quella
del cinese Sui dell’america-
no Smith e del nostro geo-
metra di Valdisotto, Nicola
Rodigari. Il podio ha parlato
solo coreano con Oh 3°, Lee
2° e il solito Ahn a braccia
alzate, lanciato verso il suo
5° titolo mondiale assoluto
consecutivo. 

Giunto in gruppo, ma alle
spalle anche del cinese Sui,
Rodigari 5° precedeva il pa-
drone di casa Smith. Come
nel maschile, anche nel gen-
til sesso il podio è stato tut-
to orientale, con la campio-
nessa olimpica, Jin sull’altra
plurimedagliata di Torino
2006, la cinese Wang. Terza
piazza per l’altra olimpioni-
ca "made in corea" Choi. Og-
gi, dopo l’assegnazione del-
le medaglie sui 1000 metri,
la  super final sui  3000 e le
finalissime di staffetta, ver-
ranno assegnati i titoli mon-
diali individuali e di staffet-
ta.

Katia Colturi

SONDRIO Ennesimo ap-
puntamento con la tutina
biancazzurra dell’Italia
per la nazionale ski alp di
Adriano Greco. 

Partiti venerdì per la tra-
sferta svizzera, oggi i no-
stri portacolori saranno
impegnanti nella prima
prova del cir-
cuito mondia-
le a coppie. 

Sulle nevi
elvetiche del-
la mitica
Trophées du
Muveran ve-
dremo impe-
gnati Guido
Giacomelli al
fianco dell’al-
to atesino
Hansjorg Lun-
ger, Graziano
Boscacci-Ivan
Murada, Den-
nis Brunod-
Manfred Rei-
chegger e le nostre bormi-
ne Francesca Martinelli-
Roberta Pedranzini. 

Su 8 atleti italiani, ben 5
dei convocati provengono
dalle nostre montagne. Un
dato, questo, che la dice
lunga sul livello dello ski
alp sondriese. 

Per tutti loro una gara
davvero dura che il ct
Adriano Greco conosce
sin troppo bene: «Proprio
su quei pendii, anni ad-
dietro, mi sono rotto una
gamba e quell’infortunio
ha praticamente segnato il
mio declino a livello di
atleta - ci ha confidato il
tecnico sondalino -. La ga-
ra di Muveran è molto du-
ra e lunga, con uno svilup-
po intorno ai 30 km e un
dislivello di ascesa che si
aggira sui 2800m. Quote
che superano i limiti im-
posti dai criteri internazio-
nali e che forse verranno
un poco ridotte». 

In ambito femminile, al-
meno per una volta, le no-
stre portacolori saranno le
donne da battere: «France-
sca e Roberta sono le cam-
pionesse mondiali in cari-
ca. Ovvio che partiranno
con i favori dei pronosti-
ci». 

Nella gara maschile, ri-
flettori puntati su Guido
Giacomelli e Hansjorg
Lunger: «Guido e Hansjorg
sono le nostre punte di
diamante - ha continuato
Adriano Greco -. Loro più
accreditati avversari sa-
ranno i francesi Gregory
Gachet-Florent Perrier e i
locali Rico Elmer-Florent
Troillet. Se i nostri eserciti
sono sempre una garanzia,
Boscacci e Murada hanno
la giusta esperienza per re-
citare il ruolo di outsider».
Carico dopo il successo al-
l’Adamello Ski Raid, il
campione di Cepina è
pronto per questa sfida:
«Fisicamente sto bene e

anche il mio patner è in un
ottimo momento, l’obietti-
vo è partire bene per poi
giocarci il primo posto
sulle nevi di casa all’Alta
Valtellina Ski Race». Più
moderato Boscacci: «Sia
io che Ivan stiamo bene,
ma molto dipenderà da co-

me avremo
smaltito le fa-
tiche di do-
menica scor-
sa all’Ada-
mello». 

Determina-
te a continua-
re la scia di
successi che
le hanno ac-
compagnate
in questo ini-
zio del 2006,
le campio-
nesse bormi-
ne sanno
però che i fa-
vori dei pro-

nostici non sono sempre
garanzia di successo: «Ci
piacerebbe chiudere in
bellezza con circuito mon-
diale, titolo italiano e Pa-
trouille - taglia corto Fran-
cesca Martinelli -. Sappia-
mo però che non sarà faci-
le e che la stanchezza co-
mincia ad affiorare. Me-
glio quindi vivere alla
giornata».

Maurizio Torri

Martinelli e Pedranzini in azione con gli sci durante una gara di ski alp

SCI ALPINO

Sull’Abetone Elena Curtoni è quasi... gigante
ABETONE (p.v.) Per soli sei centesimi
di secondo, Elena Curtoni ha man-
cato la vittoria nel gigante interna-
zionale posto a conclusione del Tro-
feo “Pinocchio sugli Sci”, che si
svolgeva all’Abetone. 

Il posto più alto sul podio l’ha oc-
cupato l’austriaca Siebenhofer che,
per uno strano gioco della sorte, nel-
la giornata precedente l’aveva pre-
ceduta, con lo stesso scarto, nello
speciale, piazzandosi seconda. «Ha
deciso tutto un piccolo errore che
ho compiuto nel panetto finale, al-
largando troppo un passaggio», ha
commentato la campioncina valtel-

linese, incerta se essere felice per
l’ennesimo grande risultato o delu-
sa per non essere riuscita a vincere
l’unico trofeo che le manca nella ca-
tegoria Children (Ragazzi-Allievi).

«Oggi Elena ha sciato veramente
bene, peccato per quella piccola
sbavatura che le è costata cara - ha
aggiunto il padre Luciano -. Ora ri-
mane l’appuntamento del “Giovani
promesse”, che si terrà domenica 9
a Caspoggio, ma non è improbabile
che possa partecipare, prima, alla
Fis Children che è in programma
per i giorni 5 e 6 in Val d’Isère».

Per la pluricampionessa italiana

Allieve va dunque verso la conclu-
sione una fase agonistica che, in
quattro anni, presenta questi nume-
ri: 3 titoli italiani Ragazze, 3 titoli
italiani Allieve, 2 affermazioni nel
Trofeo Pinocchio nazionale, 1 oro
nel Trofeo Topolino nazionale e un
altro nell’internazionale. Tralascia-
mo, per brevità, le altre medaglie e i
titoli regionali. Dall’anno prossimo,
Elena gareggerà tra gli Aspiranti, ma
tra le Allieve rimane Nicole Agnel-
li che - incidente del Pinocchio di
quest’anno a parte - ha tutti i nume-
ri per continuare a recitare un ruolo
di protagonista.

Martinelli: 

«Ci piacerebbe

chiudere in

bellezza con

circuito mondiale,

titolo italiano e

Patrouille, ma

non sarà facile.

Meglio quindi

vivere alla

giornata»

Il recordman del tracciato, Ricardo Mejia

Domenica
2 aprile 2006
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